
PAGINA 12 L'UNITÀ IN ITALIA GIOVEDÌ 19 SETTEMBRE 1991 

L'indagine disposta dal ministero di Giustizia 
segue un'analoga iniziativa presa dal Csm 
All'origine la gestione delle dichiarazioni 
del pentito Spatola sugli «uomini eccellenti» 

I ministri Scotti e Martelli oggi a Palermo 
Assisteranno alla seduta straordinaria 
del Consiglio comunale voluta dall'opposizione 
dopo l'uccisione dell'imprenditore Grassi 

Tribunale dì Trapani sotfinchiesta 
Mafia e politica, nei guai il procuratore Taurisano 
11 ministero della Giustizia ha avviato un'indagine am
ministrativa sugli uffici giudiziari di Trapani. Imputato 
sembra essere Taurisano, sostituto procuratore che 
da accusatore si è trasformato in imputato. Gli viene 
contestata la gestione della delicatissima indagine sui 
rapporti tra mafia e politica. Intanto il procuratore di 
Marsala ha inviato ai colleghi di Sciacca e Trapani i 
verbali dell'interrogarono a Spatola. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO V I T A L I 

• TRAPANI. Nel giorno in cui 
il ministro di Grazia e Giustizia 
decide di aprire un'inchiesta 
amministrativa sugli uffici giu
diziari'di Trapani, Francesco 
Taurisano ha fatto ritomo in Si
cilia. Un ritomo amaro per II 
magistrato accusato di aver av
viato male e gestito peggio 
un'inchiesta su malia e politica 
(comunque una rarità nell'im
mobilismo delle procure dell'i
sola) che fa tremare un grup
po di potenti siciliani. La nota 
del ministero di Grazia e Giu
stizia e un autentico capolavo
ro di chirurgia diplomatica, ma 
il suo contenuto è chiarissimo. 
Leggiamola: «Il ministro Mar
telli ha avviato un'inchiesta 
amministrativa al fine di acqui
sire gli elementi utili ad accer
tare eventuali responsabilità 
individuali disciplinariamentc 

valutabili, in relazione ad asse
rite disfunzioni degli uffici giu
diziari di Trapani». 

Naturalmente al centro del
l'indagine avviata dal guarda
sigilli c'è lui: Francesco Tauri-
sano, napoletano, da poco più 
di un anno sostituto procurato
re a Trapani. Una procura cal
da», da anni gestita sempre 
dallo stesso capo, il procurato
re Antonino Coci, finita spesso 
nell'occhio del ciclone per il ri
corrente «fastidio» mostrato 
ogni volta che si tratta di af
frontare 11 nodo malia-politica. 
Una procura dove quasi certa
mente si annida una 'talpa» di 
Cosa nostra che non solo fa 
sparire i verbali degli interroga
tori dei pentiti dalle scrivanie 
dei magistrati, ma è talmente 
ben inlomata da avvertire un 
gruppo di mafiosi (tra questi 

Francesco Taurisano Claudio Martelli 

quel Vincenzo Milazzo, indica
to come il gestore della raffine
ria di eroina di Alcamo e impli
cato nell'attentato al giudice 
Carlo Palermo) sull'imminen
te attuazione di un blitz. 

Il ministero di Grazia e Giu
stizia ora ha deciso di vederci 
chiaro. In un ambiente certa
mente dilficile, in un contesto 

non sempre decifrabile. Tauri-
sano aveva messo le mani su 
un'indagine che - se gestita 
con maggior sapienza - avreb
be, (orse, potuto dare qualche 
frutto. Ma ormai è decisamen
te troppo tardi. Adesso, il ma
gistrato da accusatore è diven
tato imputato per le tante, 
troppe imprudenze commesse 

nei giorni caldi del «caso Tra
pani». 

Leggiamo ancora la nota del 
ministero di Grazia e giustizia: 
•Con questa inchiesta sarà 
possibile diradare un clima di 
sospetto generalizzato e resti-
tu.re condizioni di indiscendi-
biie serenità ad uffici partico
larmente impegnati nella lotta 

alla mafia». L'inchiesta del mi
nistero di Grazia e giustizia ar
riva pochi giorni dopo quella 
disposta dal Csm. La settimana 
scorsa a Trapani era «sbarcato» 
l'inviato della prima commis
sione referente del Consiglio 
superiore della magistratura a 
cui era stato affidato il compito 
di fare luce sullo scontro di 
competenze tra lo stesso Tau
risano e il procuratore della re
pubblica di Marsala. Paolo 
Borsellino. Quest'ultimo, nei 
primissimi giorni della bufera 
giudiziaria, asseriva di aver ap
preso dell'esistenza delle di
chiarazioni dei pentiti (sulle 
«amicizie pericolose» dei poli
tici) attraverso gli organi di 
stampa Una circostanza vera 
soltanto in parte. In una di
chiarazione pubblicata ieri dal 
«Manifesto», il pm del processo 
contro le cosche della Valle 
del Belice, Giuseppe Salvo, ha 
svelato: «Quando il 31 luglio 
scorso, in aula, Giacoma Filip-
pcllo chiamò in causa gli ono
revoli Giumella, Canino e Piz
zo, quest'ufficio stava valutan
do la possibilità di avviare 
un'inchiesta». Aggiunge Salvo: 
•In quei Drimi giorni d'agosto il 
collega di Trapani, Tauriscr.o, 
nel corso di una riunione, ci 
comunicò la scomparsa dei 
verbali degli inrerrogatori del 
30 e 31 luglio di Rosario Spato

la». Possibile che Taurisano 
svelando l'episodio del furto ai 
colleghi di Marsala non abbia 
raccontato il contenuto di quei 
verbali? 

1 misteri da chiarire, come si 
vede, sono molteplici. Il com
pito degli ispettori del ministe
ro di Grazia e giustizia e del 
Csm si presenta tutt'allro che 
facile. Ma gli uffici giudiziari 
trapanesi non sono gli unici ad 
essere finiti nel vortice delle 
polemiche. Ce anche uno stri
sciante «caso Palermo» scaturi
to dalle dichiarazioni di Leolu
ca Orlando: «I magistrati paler
mitani hanno le prove nei cas
setti per sciogliere il nodo ma
fia-politica». Anche in questo 
caso il Csm ha avviato un'in
chiesta mentre oggi i ministri 
dell'Interno, Scotti, e della Giu
stizia, Martelli, parteciperanno 
ad una seduta straordinaria 
del Consiglio comunale del ca
poluogo siciliano. Una richie
sta partita dalle opposizioni al
l'indomani dell'omicidio del
l'imprenditore Libero Grassi. 1 
due ministri si troveranno da
vanti un Consiglio comunale 
spaccato ed una città senza 
acqua e ricoperta da cumuli di 
immondizia. In Sicilia finora-lo 
ricordiamo- è stalo sciolto un 
solo Consiglio comunale: 
quello di Pantelleria. 

Omicidio del tenente Russo 

Dopo 14 anni il giudice 
rinvia a giudizio 
anche la «rninicupola» 
La «minicupola», il gruppo ristretto di Cosa nostra, è 
stato rinviato a giudizio per l'omicidio di Giuseppe 
Russo, il tenente colonnello dei carabinieri ucciso il 
20 agosto 1977 nella piazza di Ficuzza, in provincia 
di Palermo. Per l'omicidio sono già stati condannati 
alcuni pastori, come esecutori materiali. L'inchiesta 
bis, che si è conclusa a 14 anni dall'omicidio, è nata 
dalle dichiarazioni di Buscetta. 

••PALERMO. La cosiddetta 
«minicupola», il comitato ri
stretto della commissione di 
Cosa Nostra, dovrà rispondere 
dell'omicidio del tenente co
lonnello dei carabinieri Giu
seppe Russo, assassinato il 20 
agosto del 1977 nella piazza 
di Ficuzza, un centro monta
no in provincia di Palermo, in
sieme all'insegnante Filippo 
Costa. Il giudice istruttori' Leo
nardo Guarnotta ha infarti rin
viato 
a giudizio, come mandanti, 
Totò Riina, presunto nuovo 
capo di Cosa Nostra, il suo 
braccio destro, anch'esso lati
tante da anni, Salvatore Pro-
venzano, Michele Greco «il Pa
pa», Giuseppe Greco «scar-
puzzedda», e Leoluca tìaga-
rella. Negli anni scorsi ve nne-
ro individuati, processiti e 
condannati come esecutori 
materiali del duplice omicidio 
alcuni pastori: Rosario Mule, 
Salvatore Bonello e Casimiro 
Russo. Ai primi due venne in
flitto l'ergastolo mentre il ter
zo, che aveva preso a et Jlabo-
rare con la giustizia, fu con
dannato a 27 anni. È uscito 
dal processo, dopo un lungo 
iter, invece un quarto uomo, 
Vincenzo Mule, recentenente 
assolto in un secondo proces
so d'appello ordinato dalla 
Cassazione. L'inchiesta-bis 

sul duplice omicidio di Ficuz
za è nata dalle dichiarazioni 
del pentito Tommaso Buscet
ta che ha indicalo nei «corleo-
nesi» Pino Greco «scarpuzzed-
da» a riferirgli che Russo fu uc
ciso da lui. da Bagarella e da 
Vincenzo Puccio, un fedelissi
mo di Michele Greco, assassi
nato all'Ucciardone a colpi di 
bistecchiera due anni addie
tro. Altro elemento contro Ba
garella è il ritrovamento sotto 
il cadavere dell'ufficiale dei 
carabinieri di una lente neutra 
bianca del tipo usala dal pre
sunto «uomo d'onore» corleo-
nese. 

Guarnotta ha invece pro
sciolto Salvatore Greco «il se
natore», fratello del «Papa», 
Bernardo Brusca, Salvatore 
Scaglione, Pippo Calò 'I «cas
siere della mafia. Nenè Cera
ci, tutti presunti boss compo
nenti della «cupola», ma sui 
quali non si è i aggiunta alcu
na certezza cho fossero a co
noscenza dei latti, e Ignazio 
Motisi e Leonaido Greco, per
chè non hanno mai fatto parte 
della «commissione» che gui
da cosa nostra. L'eventuale 
accoglimento in sede dibatti
mentale delle tesi proposte 
dall'accusa potrebbe anche 
condurre alla revisione del 
processo conno gli esecutori 
materiali già condannali. 

Viaggio a Sciacca, città e feudo elettorale del ministro. Le tappe di una travolgente carriera 

Calogero Marinino, il «carro armato» de 
impantanato nelle rivelazioni del pentito 
La De ha tappezzato Sciacca con un manifesto che 
denuncia «l'uso tardivo e strumentale dei pentiti», le 
accuse «infondate e calunniose», e per ribadire «as
soluta stima, fiducia e solidarietà» con il ministro Ca
logero Mannino vittima di «basse manovre». La resi
stenza alle accuse del pentito Rosario Spatola è du
rissima. L'arciprete Andrea Falanga della Chiesa 
Matrice: «Anche Gesù Cristo ebbe tanti nemici». 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVOIIO LODATO 

• • S C I ACCA. Un carro armato 
di nome Mannino. Un carro ar
mato che per la prima volta, vi
sibilmente, e costretto a rallen
tare la sua corsa perche si tro
va di fronte un pentito di ma
lia. Spatola Rosario di Campo-
bello, che gli chiude la strada. 
Il carro armato di nome Man-
nino oggi appare insabbiato, 
impantanato. Smentire? Nega
re? E poi smentire ancora, e 
negare, negare ancora? Forse 
le parole affidate ai giornali 
possono restituire lo smalto 
quando lo smalto viene via? È 

• un jaccuse rinforzalo quello 
che sta stringendo alle corde 
l'uomo politico siciliano che si 
è fatto ministro da solo, l'espo
nente de siciliano più stimato e 
ben voluto, temuto e avversa
te. Mannino è Mannino. Man-
nino è intelligente e I suoi col
leghi di partiti neanche li vede. 
Mannino ha una sterminata 
cultura di musica classica. 
Mannino ha sempre fatto del 
bene. Senza Mannino la Sicilia 
sarebbe molto peggio di quella 
che è. Mannino è la sinistra De. 
quella meno compromessa. 
Mannino è finito nel tritacarne 

perche i suoi avversari Interni 
hanno voluto ridimensionarne 
la potenza. È un figlio di Sciac
ca, e nessuno 6 profeta in pa
tria. 

Già, Sciacca. Avamposto 
Africa: dove ieri tirava un'afa 
da 30 gradi, dove sarde e 
sgombri salati ristagnano nel 
barili dando da vivere a centi
naia di famiglie, e vigneti a a 
perdita d'occhio, e la flotta pe
schereccia più grande della Si
cilia, e le acque termali che 
vent'anni fa attirarono qui co
me cavallette gli albergatori di 
Abano. Molti primati, vanta 
quest'economia. E tra i primati 
c'è anche questo cavallo di 
razza del quale tutti vanno or
gogliosi. Se pensate di andare 
a Sciacca nella speranza di tro
vare qualche voce che si stac
ca dal coro dei giudizi positivi 
su Mannino, di ritrovarvi sul 
taccuino, a giro finito, pareri 
favorevoli e contrari, avete 
sbagliato rotta. A Sciacca an
che le pietre provano simpatia 
per «Lillo». A maggior ragione i 
42mila abitanti che impazzi
scono letteralmente quando il 
minislro del Mezzogiorno, 

compatibilmente con gli impe
gni romani, riesce a fare un 
salto da queste parti. Si blocca 
il traffico, si creano ingorghi 
paurosi a Sciacca? Significa 
che il ministro sta iniziando a 
ricevere in via Modigliani, pie
no centro storico, nello stesso 
stabile dove ancora oggi vive la 
sua anziana mamma, e dove si 
trova anche la sua segreteria. 

Il pentito dice che Mannino 
per gli ambienti di mafia è no
to con il diminutivo «Caliddu». 
Balle, balle. In questa zona 
nessuno si chiama a quel mo
do. Semmai, «Caloiro», può 
stare per Calogero. E sul filo di 
questa pirandelliana disputa 
sull'autentica versione di un 
patronimico si sciolgono i 
dubbi, quand'anche da queste 
parti ce ne fossero, sulla perfet
ta correttezza - umana e politi
ca - di un carro armato dì no
me Mannino. 

No, non e nato in Sicilia, 
Mannino. Ci venne nel '50, a 
11 anni, da Asmara, laggiù, in 
Africa orientale, il padre era 
andato a cercare fortuna. Rien
tro duro a Sciacca. E in anni di 
fame, il padre, per tirare su i 

Suattro figli (ci sono Pasquale, 
oberto e Marisa) aiutava un 

macellaio a disossare le bestie. 
Da allora strada ne hanno fatta 
tutti tantissima. Pasquale: neo 
deputato regionale de, con va
langa di voti. Per cinque anni 
presidente dell'azienda terma
le di Sciacca, una vera e pro
pria autorità. Roberto: direttore 
a Palermo di una liliale del 
Banco di Sicilia. Marisa e pro
fessoressa di lettere. Il padre è 
morto qualche anno fa. Ha la
sciato a lutti una grinta, una 
voglia di fare e di affermarsi 

che nessuno qui mette in di
scussione. 

Ma e di Calogero che biso-

f|na parlare. Ha studiato e si è 
aureato a Palermo, in giuri

sprudenza, frequentando gli 
ambienti dell'Associazione 
cattolica. A 18 anni, quando 
ancora stava a Sciacca, sogna
va di fare il segretario provin
ciale della De, ma lo intercetta
rono In tempo. Rivincita alla 
grande, nel '67, quando diven
tò deputato regionale ad appe
na 28 anni, con 37mila prefe
renze. Aderì a Forze Nuove, 
nel '68, rompendo definitiva
mente con il suo passato di 
fanfaniano prima e astino do
po. Nel '71 assessore regionale 
alle Finanze. Nel '73 la confes
sione profetica ad un cronista: 
entro 140 anni diventerò mini
stro. Nel '76 il matrimonio con 
Giusy Burgio, figlia di un medi
co di Porto Empedocle, e per 
la prima volta viene eletto alla 
Camera con 83mlla preferen
ze. 

Il carro armato e ormai lan
ciato: ministro della Marina 
mercantile nel primo e nel se
condo governo Spadolini. So
no gli anni Ottanta. Ncll'85 De 
Mila nel tentativo di ricompor
re la rottura della Chiesa sici
liana con la De, mentre è in 
pieno svolgimento la guerra di 
mafia, lo manda a fare il segre
tario regionale del partito. Mi
nistro dell'Agricoltura del Fan-
fani V e Trasporti nel Goria... 
Una simile carriera poteva es
sere senza spine? • 

Nella seconda metà degli 
anni Ottanta, Mannino si ritro
vò invischiato nell'indagine del 
giudice Fabio Salamone cui-

rè inala nel primo (e unico) ' 
•maxi processo» alla mafia 
agrigentina. Un paio di cene 
elettorali dove, fra politici e gè-

. nerali dell'esercito, Mannino si 
trovò allo stesso tavolo anche 
con I mafiosi Francesco Ca-
scìoferro e Giuseppe Settecasi. 
V annino si giustificò afferman
do di non sapere che quei due 
fossero I boss dell'Agrigentino. 
L n altro episodio, più spiace
vole: Mannino fu «compare 
d'anello» al matrimonio di Ger
endo Caruana, figlio di Leo
nardo Caruana. I Caruana, in
seme ai Cuntrera, vengono 
considerati al vertice del traffi
ca mondiale dell'eroina e del
la cocaina. Era amico della fa
miglia della sposa, si giustificò 
in quell'occasione Mannino. 
L'Unita pubblicò queste noti-
2 e il 9 dicembre dell'86. Il giu
dice prese per buone le giusti-
fcazioni di Mannino. I rnagi-
s'rati di Palermo che interroga
rono l'esponente democristia
no nell'ambito dell'inchiesta 
sul maxi processo gli nconob-
l-ero per iscritto «chiarezza e 
(•nestà Intellettuale». Mannino 
i ilatti, qualche volta e chiac-
( hierato per i suoi rapporti con 
i li esattori Salvo, riuscì a con-
\ incere i giudici che proprio i 
Salvo (che finirono in galera) 
i.vevano fatto di tutto per osta-
( olarlo politicamente. Episodi 
lutti dribblati con maestria. Og-
i;i il carro armato di nome 
Mannino sta conducendo la 
campagna più dura. Quella 
contro un pentito di nome 
Spatola Rosario di Campobel-
o che ci va giù duro: «L'ho del
io e lo ripeto: "Caliddu" 6 un 
nomo d'onore». 

Calogero Mannino 

«Non ho nulla da temere 
ma la calunnia è un'arma potente» 
• • SCI ACCA. Il ministro Calo
gero Mannino si difende e con
trattacca: «Non sono per nulla 
nei guai. Non ho nulla da te
mere. Sono piuttosto vittima di 
una macchinazione che presto 
sarà chiarita». E aggiunge: 
«Chiedo che i giudici indaghi
no sulla mia persona in pro
fondità. Come certamente fa
ranno». Mannino auspica 
quindi che «l'opinione pubbli
ca possa presto essere infor
mata dalle stesse autorità giu
diziarie della portata calunnio
sa delle alfermazioni del penti
to». 

All'indomani del nuovo in

terrogatorio, in cui il pentito 
Rosario Spatola, è tornato a 
confermare («il ministro Man-
nino e "uomo d'onore"»). l'e
sponente de avanza molte ri
serve sulla affidabilità del teste. 
«Sono offeso per il fatto che 
l'allermazione mai controllata 
di un pentito possa tentare di 
sporcare un uomo, e quello 
che è più grave, possa tentare 
di sporcare le istituzioni. È pro
prio vero - conclude Mannino 
- che come mi ha scritto un 
questore siciliano l'arma più 
potente usata dalla mafia non 
e il mitra ma la calunnia...». 

OSA. 

Commissione Antimafia 
Depositati gli elenchi: 
in tutti i partiti candidati 
con precedenti penali..:,. 
• • ROMA ' Una cinquantina 
di nomi, un elenco dettagliato 
di precedenti penali, Ciindida-
to per candidato. Tutti i partiti 
hanno violato il codice ili auto
regolamentazione predisposto 
dalla Commissione parlamen
tare antimafia per garantire li
ste «trasparenti» allo ultime 
amministrative parziali e alle 
elezioni regionali siciliane. Tre 
cartelle di presentazione piene 
di giudizi, circostanzi-, fatti, 
condanne penali e relativi rea
ti. Vanno dall'associaz one a 
delinquere, al peculaio, da 
reati amministrativi, allo turba
tiva dell'ordine pubblico e al 
blocco stradale. Gerardo Chia
ramente renderà pubblica la 
relazione, ma non i ne mi dei 
candidati con precedi'iiti pe
nali. Li fornirà ai segre:ari dei 
partiti. Gli elenchi sor.o slati 
predisposti sulla base delle re
lazioni fomite dai prefetti. 

La Commissione aniimafia, 
ieri, ha predisposto il calenda
rio dei lavori. Mercoledì prossi
mo verranno ascoltati i ninistri 
dell'Interno e della G ustizia, 
sulle misure anticrimine • decise 
dal governo. Ieri, duran e la se
duta del plenum, convocato 
Cer approvare la relaz.one di 

uciano Violante sulla forma
zione della prova nei processi 
di criminalità organizsata, il 
presidente Chiaromoite ha 
proposto ai commiscri un 
elenco di questioni sulle quali 
verranno chiamali a ri:ponde-
re i due ministri. Tra ci .leste le 
proposte esposte da Violante 
che riguardano l'opportunità 
che, per i reati di mafia, sia 
competente il tribuna e della 
città capoluogo di reijione o 
sede di corte d'appelli.. All'at

tenzione. dell'Antimafia anche 
gli appalti al Comune di Paler
mo. Una delegazione del Pds, 
ha consegnato un apposito 
dossier. I commissari hanno 
deciso di acquisire agli atti il 
rapporto dei carabinieri di Pa
lermo sugli inuecci mafia, poli
tica, appalti. 

A Scotti, mercoledì prossi
mo, verranno chiesti chiari
menti in merito alla istituzione 
della cosiddetta Fbi italiana e 
alle riserve avanzate al propo
silo dall'Arma dei carabinieri. 
Il ministro dell'Interno dovrà 
anche parlare dei poteri del
l'Alto commissario e delle pro
spettive del decreto di sciogli
mento dei comuni inquinati. 
Martelli dovrà rispondere su 
problemi che riguardano gli 
stanziamenti a lavore della 

giustizia e la situazione dei tri-
unali di Palermo e Trapani. 

La commissione ha appro
vato, come base di discussio
ne, la relazione Violante sulla 
razionalizzazione del codice 
di procedura penale. Quattro i 
punti salienti: conferma della 
scelta del rito accusatorio; cor
rezioni al principio del coordi
namento delle indagini; modi
fiche in materia di incidente 
probatorio; interventi in tema 
di intercettazioni ambientali. 
Violante ha proposto la crea
zione di una banca dati nazio
nale e altre misure per indiriz
zare le indagini in maniera 
unitaria. Nei tribunali della cit
tà sede di corte d'appello o del 
capoluogo di Regione, si pro
pone di concentrare organici, 
capacità profL-ssionali, mezzi e 
risorse adeguate per istruire e 
portare a dibattimento i pro
cessi di mafia. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola è 
compresa entro una vasta area di alta pres
sione atmosferica. Aria più tronca ed Insta
bile proveniente dall'Europa contro setten
trionale si dirige verso le regioni balcani
che e può provocare qualche azione di di
sturbo lungo la fascia orientale della nostra 
penisola. 
TEMPO PREVISTO: sulle alpi centrorlentali 
e sulle regioni del basso Adriatico e quelle 
ioniche si potranno avere condizioni di va
riabilità caratterizzate da alternanza di an
nuvolamenti e schiarite per lo più ampie e 
persistenti. Su tutte le altre reciioni italiane 
condizioni di tempo buono caratterizzate 
da cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Foschia sulle pianure del nord in intensifi
cazione durante le ore notturne a quelle 
della prina mattina. 
VENTI: sulla fascia orientalo deboli da 
nord, su quella occidentale deboli da sud. 
MARI: generalmente calmi o localmente 
poco mossi l'Adriatico e lo Jonio. 
DOMANI: Il tempo dovrebbe eusere ancora 
regolato da alta pressione per cui su tutte 
le regioni della penisola e sulle Isole si 
avranno scarsi annuvolamenti ed ampie 
zone di sereno. L'intensilicazione delle fo
schie sulle pianure del nord e quelle dell 'I
talia centrale in particolare durante le ore 
notturne e quelle della prima mattina. 

T K M P E R A T U R E I N ITALIA 

np np L'Aquila 
15 25 Roma Urbe 

Venezia 
18 26 Bari 

Torino 16 22 Napoli 
Cuneo 15 20 Potenza 
Genova 20 26 S. M. Leuca 
Bologna 18 24 Reggio C. 

Firenze np np Messina 

Pisa np np Palermo 
Ancona 18 23 Catania 
Perugia np np Alghero 

Pescara 18 26 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Amstordam 10 21 Londra 
18 29 Madrid 

Berlino 10 20 Mosca 
Bruxelles 11 21 New York 
Copenaghen 11 18 Parigi 
Ginevra 14 23 Stoccolma 
Helsinki 1 11 Varsavia 

13 24 
np np 

20 26 RomaFlumlc. np np 
17 25 Campobasso 17 23 

21 28 

22 35 Vienna 

24 29 

18 30 

11 16 

n.p. n,p. 

ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 8.15 W la Radio con Angelo Branduardl 
Oie 8.30 La crisi jugoslava. In diretta, da Radio Zaga

bria Domago Versic. Intervista con Michele 
• Tito. 

Ore 9.10 11 governo Romiti e la politica dei redditi. In
tervisti con Sergio D'Antoni, segretario della 
Cisl 

Ore 9.30 Tornano i referendum: quali, perché? Le Par
tecipazioni statali. Parla il senatore Masismo 
Riva 

Ore 10.10 Se potessi avere due mHtoni al mese. In stu
dio Ennio Salamon, presidente deUa Doxa e 
Lama Balbo, sociologa 

Ore 10.30 L'alternativa di centro. Intervista al segreta
rio del Fri Giorgio La Malia 

Ore 11.15 Servizi, commenti e ariosità dalla Festa del
l'Unita 

Ore 16.10 «lo e la Radio». Conversando con Rosetta 
Loy, scrittrice. 

Ore 18.30 Passaggio al futuro. Diretta da Bologna 

TELEFONI 06/6791412 -06/ 6796539 

Turrita 
Italia 
7 numeri 
Gnnmen 

Tariffe di abbonamento 
Annuo 

L. 325.000 
L. 290.000 

Semestrale 
L 165.000 
L 146.000 

Eattnro Annuale - Semestrale 
7 numeri L. 592.000 L. 298.000 
6 numeri L. 508.000 L. 255.000 
Per ibtxMian.! versamento sul ce p. n 29972007 mie-
aiti. all'Unita SpA. via dei Taurini, 19 • 00185 Roma 
oppjre versando l'importo presso gii uffici propagan-
_ da delle Sezioni e Federazioni del Pds 

Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39x40) 

Commerciale fenale L. 358.000 
Commerciale sabato 1. 410.000 
Commerciale leslivo [.. 515.000 

Finestrella 1« pagina feriale L 3.000.000 
Finestrella 1« pagina sabalo L. 3.500.000 
Finestrella 1" paqina (estiva L. 4.000.000 

Manchette di testata L 1 600.000 
Redazionali L 630.000 

Finanz.-Legall.-Concess.-Aste- Appalti 
F. -rial) L 530.000 - Sabato e Festivi L. 600.000 

l\ parola. Necrologie-part-lutto L 3 500 
Economici L. 2 mvj 

Concessionarie per la pubblicità 
MI'RA, via Bertela 34, Torino, tei. 011/ 57531 

? PI. via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 

Su>mpa in fac-simile: Telestampa Romana, Ro-
m., - via della Magliana, 285 Nigi. Milano - via 
C ino da Pistoia, 10. Ses spa, Messina - via Taor
mina. 15/c. Unione Sarda spa - Caglian Elmas. 


